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Informazioni tecniche – Protezione degli animali 

Misure minime per la detenzione di conigli  

 

 

Le misure delimitano sempre spazi liberi (luce netta). 

 

 

 

  Luce netta 

  

Nella legislazione sono indicate esclusivamente le superfici minime: nei limiti del possibile, i de-tentori 

dovrebbero offrire ai propri animali spazi maggiori (inserendo ad es. una superficie so-prelevata, 

oppure un collegamento orizzontale o verticale tra due gabbie o compartimenti, assi-curando agli 

animali l’uscita regolare). 

 

Le tabelle citate nell’articolo 65 capoverso 1 lettera a contengono i seguenti requisiti minimi: 
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Nota bene 

 Nel caso dei conigli, per superficie complessiva si intende la superficie calpestabile senza il nido. 

 Superfici per coniglie madri con figliata oltre il 35° giorno: se i piccoli con un peso fino a 1,5 kg 

restano con la madre, alla superficie prevista per quest’ultima vanno aggiunti 1000 cm2 per ogni 

animale giovane. Nel caso di animali giovani con un peso superiore a 1,5 kg, è necessario 

prevedere 1500 cm2 per esemplare. 

 Quando si chiude il secondo compartimento in cui è collocato il nido, il primo deve presentare una 

superficie complessiva di almeno 7200 cm2. 

 Calcolo della superficie in caso di contenitori per escrementi con pareti non perpendicolari: si 

misura la distanza da parete a parete e non la superficie al suolo del contenitore. 

 Determinazione della superficie complessiva con l’altezza netta richiesta: la superficie con l’altezza 

netta richiesta, fissata al 35 per cento della superficie complessiva, si riferisce ai requisiti minimi 

che deve soddisfare la superficie complessiva e non alla superficie più grande eventualmente 

presente in un determinato parco. Questa indicazione va tenuta presente in particolare se le 

dimensioni del parco sono superiori rispetto ai requisiti mi-nimi. Il nido non fa parte della superficie 

complessiva ai fini del calcolo della superficie con l’altezza netta richiesta. 

 La superficie, pari al 35%, che soddisfa l’altezza minima deve essere continua. 
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Superficie sopraelevata 

 La superficie sopraelevata serve alla strutturazione del sistema di stabulazione e favorisce le 

capacità motorie degli animali, consente la ricerca di settori diversi dal punto di vista del microclima 

e permette alle madri di allontanarsi temporaneamente dai piccoli. 

 Almeno un suo lato lungo dovrebbe coincidere con una parete dell’impianto. 

 Non dovrebbe essere collocata direttamente sopra il nido. 

 Valori indicativi per le dimensioni della superficie sopraelevata per le coniglie madri: 

 - per razze di piccole dimensioni: larghezza min. 25 cm, lunghezza min. 50 cm 

 - per razze di medie dimensioni: larghezza min. 30 cm, lunghezza min. 60 cm 

 - per razze di grandi dimensioni: larghezza min. 35 cm, lunghezza min. 70 cm 

 La superficie deve essere sopraelevata di almeno 20 cm (art. 65 cpv. 1 lett. a OPAn), si   

consigliano tuttavia 22-25 cm. 

 

 

Legislazione 

 

Art. 3 OPAn Principi  

 
1. Gli animali devono essere tenuti in modo che non siano turbati nelle loro funzioni corporee o nel 

comporta-mento e che la loro facoltà di adattamento non sia messa alla prova in modo 

eccessivo. 

1. I ricoveri e i parchi devono essere provvisti di luoghi adeguati in cui gli animali possano 

alimentarsi, abbeverarsi, urinare e defecare, di luoghi coperti in cui possano riposarsi e ritirarsi, 

di materiali che permettano loro di soddisfare le esigenze comportamentali tipiche della specie, 

di dispositivi per la cura del corpo e di ambienti climatizzati.  

2. L’alimentazione e la cura sono adeguati se, alla luce delle esperienze acquisite e delle 

conoscenze fisiologi-che, etologiche e igieniche, rispondono alle esigenze degli animali. 

3. Gli animali non possono essere tenuti costantemente legati. 

 

Art. 10 OPAn Requisti minimi 

 
1. I ricoveri e i parchi devono soddisfare i requisiti di cui agli allegati 1–3. 

2. Se nei sistemi di stabulazione vengono effettuati lavori di manutenzione che non si limitano alla 

sostituzione dei singoli elementi dell’impianto di stabulazione, occorre verificare se il locale è 

suddivisibile in modo tale che per le poste, i box di riposo, i settori di riposo, le corsie, le poste di 

foraggiamento e le aree di foraggiamento siano rispettate le misure minime di cui all’allegato 1 

per le stalle di nuova realizzazione.  

3. L’autorità cantonale può autorizzare deroghe ai requisiti minimi nei casi menzionati al capoverso 

2. Essa considera a tal fine l’onere risultante per il detentore di animali e il benessere degli 

animali. 
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Art. 65 OPAn Parchi  

 
1          I parchi devono: 

a. avere una superficie di cui nell’allegato 1 tabella 8 cifra 1 oppure, se la superficie è inferiore a 

tali misure, presentare una superficie sopraelevata di almeno 20 cm, sulla quale gli animali 

possono sdraiarsi con il corpo totalmente disteso; 

b. avere un settore sufficientemente alto da permettere agli animali di stare seduti in posizione 

eretta. 

 

 


